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Il tormentato
superamento

degli Opg

ALESSANDRO MONTI

L
a guerra in Ucraina ha
oscurato la recente
condanna della Corte

Europea dei Diritti dell'Uo-
mo (Cedu) al Governo italia-
no per trattamenti inuma-
ni e degradanti. La senten-
za impone di risarcire i dan-
ni morali a Giacomo Sey-
dou Sy (classe 1994).

—segue a pagina 14 —

Il tormentato superamento
degli Ospedali psichiatrici giudiziari

ALESSANDRO MONTI
—segue dalla prima —

EE Il quale, affetto da gravi pa-
tologie psichiche, non è stato
messo in condizione di curarsi
in una struttura sanitaria ester-
na al carcere di Rebibbia, dove
invece è restato detenuto per
due anni senza poter ricorre-
re.
UN caso emblematico delle di-
storsioni del nuovo sistema
di esecuzione delle misure di
sicurezza nei confronti di ma-
lati di mente autori di reato,
ritenuti socialmente pericolo-
si. Il sistema si basa sulle Resi-
denze per l'Esecuzione delle
Misure di Sicurezza (Rems)
da aprire in tutte le regioni al
posto degli Ospedali Psichia-
trici Giudiziari (Opg) che a
metà degli anni Settanta han-
no sostituito i vecchi "mani-
comi criminali" creati duran-
te il fascismo in 5 regioni
(Lombardia, Emilia Roma-
gna, Toscana, Campania, Sici-
lia) dove venivano reclusi,
senza limiti di tempo, i "rei
folli".
GLI OPG sono restati a lungo ope-
ranti malgrado reiterati casi di
malati detenuti in condizioni
fatiscenti, privi di adeguate cu-
re e di rispetto delle norme igie-
nico-sanitarie. La loro chiusura
è stata disposta solo con le leggi

9/2012 e 81/2014 che hanno
cambiato finalità e modalità
delle misure di sicurezza: da de-
tentive a terapeutico riabilitati-
ve. Il giudice le deve adottare
provvisoriamente, come ulti-
ma ratio, in assenza di alternati-
ve meno restrittive.
IL NUOVO ASSETTO delle Rems
regionali - che debbono ospita-
re non più di 20 malati e ri-
spondere ad appositi requisiti -
si fonda su centralità di cure
riabilitative personalizzate,
territorialità ed esclusività del-
la gestione sanitaria. Il Servi-
zio di Salute Mentale delle Asl
ricovera il malato nell'area di
residenza per evitargli un ec-
cessivo sradicamento e favori-
re il turn-over. L'intento è tute-
lare insieme due diritti fonda-
mentali della persona garanti-
ti dalla Costituzione: il diritto
del malato a ricevere le cure ne-
cessarie e il diritto delle poten-
ziali vittime di aggressione a
essere protette mediante la
sorveglianza del malato perico-
loso.
una riforma ineccepibile sulla
carta, sottovalutata però nella
complessità di realizzazione.
Resistenze delle realtà locali e
del personale proveniente da-
gli Opg; inadeguato coordina-
mento dei soggetti coinvolti a
livello centrale e periferico; ec-
cesso di disposizioni ammini-

strative (a volte sovrapposte)
in materia riservata alla legge;
errori di valutazione del fabbi-
sogno strutturale e finanzia-
rio, hanno concorso a rallen-
tarne la piena operatività e il
corretto funzionamento.

■■■

I NUMERI mostrano lo stato di
inattuazione della riforma. Se
gli Opg, con una capienza di
1322 posti, al 30 giugno 2010
ospitavano 1547 detenuti, le
nuove Rems, distribuite su tut-
to il territorio nazionale (tran-
ne in Umbria, Molise e Val
d'Aosta), alla data del 31 luglio
2021 erano 36 con appena 652
posti (a regime, 740). Del tutto
insufficienti, dunque, ad acco-
gliere i già internati negli Opg
e le nuove assegnazioni. Inevi-
tabili le lunghe attese dei mala-
ti in carcere (in media 304 gior-
ni) che in complesso oscillava-
no tra 750 (secondo il Diparti-
mento Affari Penitenziari) e
578 (per la Conferenza delle
Regioni), la maggior parte
(78%) concentrata in Campa-
nia, Lazio, Puglia, Calabria e in
Sicilia che da sola ne aveva
ben 172. Né si dispone di solu-
zioni alternative che il magi-

strato possa adottare ove si
attenui la pericolosità dell'in-

fermo: le liste d'attesa sono
formate non per gravità ma in
ordine cronologico e scarseg-
giano appropriati luoghi di
cura esterni alle Rems. Al ri-
guardo pesa il modesto livello
di risorse destinate ai servizi
di salute mentale: appena il
2,9% degli stanziamenti per
tutto il Ssn.

■■■

RISCHIA COSÌ di protrarsi in mo-
do incontrollato la detenzione
di infermi di mente, fonte di
soprusi e illegalità più volte
segnalati dal Garante Naziona-
le dei diritti delle persone pri-
vate della libertà personale.
Trattandosi di casi analoghi a
quello del giovane Giacomo
Seydou Sy, se denunciati alla
Cedu, i periodi in carcere sa-
ranno qualificati inumani e
degradanti, vietati dall'artico-
lo 3 della Convenzione Euro-
pea dei Diritti dell'Uomo. E
sono già pendenti presso la
Corte vari ricorsi che non po-
tranno che essere accolti con
ulteriori condanne dell'Italia e
della sua immagine nel mon-
do.
PER FRONTEGGIARE questa deri-
va servirebbero almeno 60
Rems, con 1800 posti letto (3
ogni 100 mila abitanti). E per
averle non basta che il gover-
no eserciti i poteri sostitutivi
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nei confronti delle regioni ina-
dempienti e stanzi nuovi fon-
di. Occorre rimuovere le richia-
mate criticità adottando i prov-
vedimenti indicati dalla Corte
Costituzionale nella recente
sentenza 22/2022 che ha con-
fermato la costituzionalità del-
la riforma. A partire da un più
ampio coinvolgimento del Mi-

nistero della Giustizia nella
programmazione del fabbiso-
gno strutturale e finanziario e
nel coordinamento e monito-
raggio del funzionamento del-
le Rems, in linea con l'artico-
lo110 della Costituzione che
riserva al Guardasigilli la com-
petenza in materia di «organiz-
zazione e funzionamento dei

Se gli Opg, con una

capienza di 1322 posti,

al 30 giugno 2010

ospitavano 1547 detenuti,

le nuove Rems alla data

del 31 luglio 2021 erano

36 con appena 652 posti

servizi relativi alla giustizia».
Per scongiurare altre censure
della Cedu, resta cruciale una
più chiara definizione dei pote-
ri della magistratura nel tratta-
mento degli internati ai quali
riconoscere maggiori strumen-
ti di tutela giurisdizionale.
La riforma, però, potrà dirsi
compiuta solo quando saran-

I malati in carcere già

assegnati agli Opg, che

attendono un posto nelle

Rems in media 304 giorni,

oscillano tra 750 (secondo

il Dap) e 578 (perla

Conferenza delle Regioni)
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Pisticci, (Matera), gli interni della Rems che ospiterà 10 persone il giorno dell'inaugurazione La Presse

no superati i pregiudizi scienti-
fici e culturali su curabilità del-
le persone affette da patologie
psichiche, possibilità di guari-
re e reinserirsi nella società
civile.
* Professore Ordinario di Teoria e
politica dello sviluppo, già Facoltà
di Giurisprudenza, Università di
Camerino
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